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Art. 68 
(Concessione gratuita) (39) 

1. Il contributo per il rilascio della concessione edilizia non è dovuto: 

a) per gli edifici rustici da realizzare in funzione della conduzione di un fondo; gli edifici rustici sono funzionali alla 
conduzione del fondo in quanto necessari allo sviluppo e alla razionalizzazione dell'attività dell'azienda agricola, tenuto 
conto dell'estensione del fondo e del tipo di coltura in esso praticata; i terreni costituenti la superficie agraria utilizzata 
dall'azienda devono essere di proprietà del richiedente la concessione oppure questi deve poterne disporre in forza di 
altro diritto reale o personale di godimento; 

b) per le residenze da realizzare in funzione delle esigenze di conduzione della struttura rurale asservita. Gli edifici con 
destinazione d'uso residenziale sono considerati funzionali alle esigenze dell'imprenditore agricolo, nel limite dei metri 
quadrati massimi stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi del comma 5. Qualora le previsioni progettuali eventualmente 
assentite dai PRG superino il limite anzidetto, il contributo è dovuto per la parte eccedente; 

c) per le parti residenziali al servizio di alpeggi e mayen e per i dormitori del personale asserviti alle strutture di 
fondovalle. Tali edifici con destinazione d'uso residenziale sono funzionali alle esigenze di conduzione della struttura 
rurale annessa, nei limiti dei metri quadrati massimi stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi del comma 5. Qualora le 
previsioni progettuali eventualmente assentite dai PRG superino il limite anzidetto, il contributo è dovuto per la parte 
eccedente; 

d) per gli edifici funzionali all'esercizio delle attività agrituristiche; 

e) per gli impianti, le attrezzature, le opere pubbliche o di interesse generale realizzate dagli enti istituzionalmente 
competenti, nonché per le opere di urbanizzazione, ancorché eseguite da privati; 

f) per le opere da realizzare in attuazione di norme o di provvedimenti emanati a seguito di pubbliche calamità. 

2. La funzionalità dei rustici in rapporto alla conduzione del fondo è accertata dalla struttura regionale competente in 
materia di agricoltura. 

3. Il trasferimento della proprietà o dell'uso degli edifici di cui al comma 1 a soggetti privi dei requisiti aziendali richiesti 
ovvero effettuato indipendentemente dalla vendita del fondo nei dieci anni successivi alla data di ultimazione dei lavori 
costituisce mutamento della destinazione d'uso. 

4. L'entità aziendale utile ai fini della gratuità della concessione edilizia, deve essere mantenuta per un periodo di dieci 
anni, decorrente dalla data di ultimazione dei lavori. Nel caso in cui tale obbligo sia violato, il contributo per il rilascio 
della concessione edilizia è dovuto nella misura massima determinata con riferimento al momento dell'avvenuta 
variazione. Non si procede al recupero del contributo nel caso in cui la variazione consegua a forza maggiore o sia 
occasionale e temporanea e l'interessato provveda a riportare la dimensione aziendale ad un livello equivalente a quello 
minimo richiesto ai fini della gratuità. 

5. La Giunta regionale stabilisce, con propria deliberazione, i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo. 

 

 


